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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 16 Aprile, ne!la sna parte 
‘ufficiale, conteneva : 


R. Decreto 30 marzo, che rettifica 
la tabella annessa al R. Decreto 15 
gennaio 1871, nella parte concernente 
i consorzi di Valmontone e Cori, agli 
effetti dell'applicazione della tassa su 
la ricchezza mobile. 

R. Decreto 2 aprile, che autorizza 
una permuta di un tratto di terreno 
demaniale in comune di Filo (Ferrara). 

R. Decreto 12 febbraio, che approva 
il regolamento per le strade della pro- 
vincia di Piacenza. 

Disposizioni nel personale dell’ istru- 
zione pubblica ed in quello dell’ eser- 
cito. 


— E quella del 17 conteneva: 


Decreto 9 marzo, che riconosce a- 
lienabile il fondo demaniale del co- 
mune di Audali (Calabria Ulteriore II), 
denominato Donaglia. 

R. Decreto 2 aprile, con cui la fra- 
zione Corniglia è staccata dal comune 
di Riomaggiore, e unita a quello di 
Vernazza (Genova). 

Disposizioni nel personale dell’eser- 
cito e nel personale giudiziario. 


—_——_ _— 
PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 18 Aprile — Pres. Biancheri. 


Sono all'ordine del giorno le interpel- 
lanze dei deputati Alli-Maccarani e 
Damiani al ministro di finanza e la 
continuazione della discussione sul pro- 
getto di legge per le casse di rispar= 
mio postali. 

approvato un articolo aggiuntivo 
proposto da Billia e respintone uno 
dell'on. Boruso. Tocci presenta un or- 


—____— 
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GUI HA OCCHI VERGA, CHI HA ORGSORI ASCOLOI 


CET 


il nostro grande Castello !!... Dirupati 
Omai gli sconci abituri che in distanza 
vi facevano piede, ombra, e contrappo- 
sto di luridi canili, quella mole superba 
par che rida di sua originale sveltezza, 
e più si innalzi a cieto per fàr sapere 
colassù a suoi Divi Estensi, che fatta 
libera dagli orrendi vicini, cresciutigli 
intorno nei secoli della’ ignoranza, 
sente ora in se stessa tutto l’ orgoglio 
della propria grandezza. Ma che di- 
remo, che vedremo poi, allorquando il 
martello dell’operaio, abbia adequate 
le tristi e misere capanne che si di- 
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Un numero separato costa Centesimi dieci. : 
\ Perl Estero si aggiungono le maggiori spese postali. } 


Ea | tutti i Giorni 


Si pubblica 


ecceltuati 


\e del giorno per aumentare gli 
uffici postali. 

Sella osserva che non si trova pre- 
sente il ministro dei lavori pubblici. 

Tocci dichiara che ritira il suo or- 
dine del giorno, ma lo convertirà in 
una interpellanza. 

Sella (ministro delle finanze) chia. 
mato urgentemente in Senato ove si 
discute la legge sulle imposte dirette, 
si scusa coll'onor. Maccarani, e col- 
l'onor. Damiani per non poter oggi 
rispondere alle loro interrogazioni. Pro- 
mette farlo dimani se la legge sarà 
esaurita nel primo ramo del  Parla- 
‘mento. 

Alli-Maccarani e Damianiconsentono. 

Presidente. Prima di procedere alla 
votazione per scrutinio segreto, dà 
lettura di una comunicazione ricevuta 
dal ministro degli esteri. 

Questa comunicazione è un indirizzo 
diretto dalla Camera di Rumanìa alla 
Camera italiana per inneggiare alla 
liberazione di Roma, e al voto del 
trasferimento della Capitale. Il Go- 
yerno di Bukarest trasmette questo 
indirizzo al Governo italiano con pa- 
role di vivissima simpatia per l'Italia. 
(Applausi) 

Presidente crede di farsi interprete 
della Camera ringraziando col cuore 
commosso la Camera Rumena per una 
manifestazione tanto lusinghiera per 
l'Italia. (Nuovi segni di approvazione) 

Guerrieri Gonzaga propone che la 
Camera risponda al ricevuto messag- 
gio con un altro indirizzo alla Camera 
Rumena. 

Rasponi crede meglio che si nomini 
per ciò una Commissione, tanto più 
in quanto nel momento attuale non 
vi è Camera a Bukarest. 

Massari. Il Parlamento è eterno. 

Billia propone di dare all'ufficio di 
presidenza l'incarico di redigere l’in- 
dirizzo. 

La Camera approva. 

Si procede all'appello nominale. 

La Camera non è in numero, 

Presidente deplora che nella vota- 
zione si sieno raccolti soli 162 suffra- 


———————————_—___———8m 


cono botteghe, e formano il vecchio 
e fetido recinto della Pescherìa ?... Per 
me dico che sarà giorno di festa po- 
polare fra noi, e vedremo alla fine 


il nostro edificio gigante far piena” 


mostra del larghissimo suo fianco di 
ponente, emulando , opera unica nel 
suo genere, tutto ciò che di più distin- 
to ed originale possegga d'ammirabile 
1’ Italia nella edificazione del 1400. E 
poi !.. quando il Municipio coi fondi 
che sono già votati (e badi il proto 
di non stampare vuotati) compirà l’ul- 
timo tronco della via Giardini, e sor- 
gerà la Barriera della ferrovia, che 
ho vista in disegno e mi pare una 
bella cosa, e quando si spianerà la 
così detta salita del Castello, livellando 
la via Giardini colla Giovecca, talchè 
un sol colpo d' occhio godrà la vista 
come d'un panorama, unico forse per 
lunghezza, drittura, e varietà... oh! 
allora io vuòd darmi per vinto al ge- 
nio del nostro ing. cav. Domenica 


Se la 
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gi, mentre il numero legale sarebbe 
225. Questo fa sì che rimane inutile 
lo zelo dei deputati che fino dal primo 
giorno della ripresa dei lavori parla- 
mentari non mancarono di compiere 
il loro dovere. Sarà cura del presi- 
dente di rivolgersi a tutti gli assenti 
invitandoli a recarsi alla Camera. 
La seduta è sciolta. 


—— +____—————__ 
NOTIZIE ITALIANI 


FIRENZE. — Il Senato ha esaurito 
nella seduta del 19 Ja discussione sul 
progetto di legge per la riscossione 
delle imposte dirette, il quale fu ap- 
provato integralmente senza alcuna 
modificazione. 

Il Senato stesso ha pure votato a 
scrutinio segreto il progetto di legge 
per la riforma degli uffiziali ed assi- 
milati militari, e quello per la sop- 
pressione del fondo territoriale nelle 
provincie Venete e Mantovana. 


— La Gazz. U/fi. pubblica lo spec- 
chio della situazione delle Tesorerie 
la sera del 31 marzo 1871. 
Eccone il risultato : 
Entrata L. 4,206,873,358 61 
Uscita < 4,090,530,058 46 
Numerario e biglietti di Banca in 
cassa il 31 marzo 1871L. 116,343,300 17. 


— Leggesi nella Gazzetta dei Ban» 
chieri 

Ci viene detto che gl'impiegati del- 
1° ufficio delle imposte dirette abbiano 
avuto ordine di tenersi pronti a par- 
tire per la metà del mese venturo. 


— L'Italia Militare annunzia che il 
ministro della guerra, in vista delle 
speciali condizioni dell’isola di Sar- 
degna, ha determinato che l' autorità 
del comandante del presidio di Ca- 
gliari si estenda su tutto il territorio 
dell’isola e dipendenze. 


———_ _— — 


Barbantini. Da ben dieci anni egli in- 
travide nel suo pensiero la bellezza di 
quest’ opera, ne propugnò con studi 
teorici e dimostrazioni pratiche la e- 
secuzione, stampò, si adoperò com’ egli 
solo sà fare anche a risico di sentirsi 
dire brutte parolacce, ed ottenne che 
gli studi del nostro bravo Ingegnere 
Capo del genio Comunale dott. Angelo 
Borsari venissero d’ ufficio a sì gran- 
dioso scopo diretti. 

Ma pure in mezzo a tanti bei progno- 
stici, ecco sorgere un’ amarezza. At- 
terrati gli avanzi degli abituri, atterra- 
ta la Pescherìa, è destinato che quello 
spazio non resti libero. Quel povero 
sito là pare infeudato al sudiciume che 
reca con sè ogni mercato di prov- 
viande, ed è ]a benemerita Cassa di 
Risparmio che si incarica a proprie 
spese, e colla egregia somma di Li- 
re 100 mila di farvi erigere, proprio 
là, una nuova Pescherìa, o mercato 
coperto come or si dice..... e allora ? 


)2 


a Qta’ Fierdio 


*ROMA.— La Îuova Roma nel suo 
mutaero del 18 corr. rifblea il testo dei 
due progetti approvati dalla giunta 
Rpnicipale di Roma, come ci annun- 
il telegrafo, per gli alloggi a tutti 
gl'fmfpiegati governativi ì quali si re- 
cheranno a Roma. 
I due prog@Wt Tarono propbati dal- 
l'assessore Blacidi ed approvati dalla 
Giupta.quasi all'unanimità. * 


È LUGO — Scrivono, da Lugo al Ra- 
vennate che nella notte dell'11 al 12 
furono arrestati sette individui tutti 
di quella città, quali 0 più o meno 
indirizzati autori e complici di diversi 
delitti di sangue lamentati: 
piè specialmente dell'assasinio e feri- 
mento grave dei fratelli B. assassinati 
nelle sere delli 8 e ventisette marzo 
ultimo scorso. 


NAPOLI — 11 16 corr. il principe Um- 
berto e la principessa Margherita giun- 
sero a Napoli nel pomeriggio, e giran- 
do in forma privata per Foria e To- 
ledo, si recarono alla Reggia accolti 
da gran folla di gente che testimo- 
niava la sua letizia per l'aspettato loro 
ritorno dopo più mesi che ne erano 
partiti, enel mezzodì del 17 furono ad 
inaugurare .l' Esposizione marittima 
nella piazzetta che s'apre nel centro 
del vasto edifizio eretto lungo la spiag- 
gia di Margellina. 


——— _ÉA__—>— 


NOTIZIE ESTERE 


— Leggesi nel Temps del 16: 

Il numero dei prigionieri accerchiati 
nell'isola della’ Grande Jatte si ridur- 
rebbe ora a un centinaio d'uomini, 
che non vogliono arrendersi. Il ponte 
di barche, che i distaccamenti di Ver- 
sailles hanno tentato di ricostruire non 
avrebbe ancora potuto stabilirsi per 
causa delle batterie, che i federali han- 
no disposto sul ponte d'Asnières e 
sulle due rive. 

Grandi preparativi si fanno in vista 
dei conflitti che si rinnovano ogni 
giorno dopo 1°t1 ‘aprile. 

I forti del sud saranno provvisti di 
fari elettrici. 

Sulle alture di Meudon, e dapper- 
tutto, ove sono stabilite le truppe di 
Versailles, si può constatare ogni notte, 
che ogni precauzione fu presa. 

Presso la porta di Vanves, alla strada 
ferrata dell'ovest, si continuano i la- 
vori di difesa. 

Dei vagoni blindati saranno disposti 
su quel tratto di terreno che rimane 
senza difesa. 


Addio visuale del Castello, addio pa- 
norama, addio opera simmetrica! Tor- 
niamo ad affastellare edifizi, e fabbri- 
che e capannotti che non mancano mai 
di sorgere nelle vicinanze dei mercati, 
e siamo ancora al sieutera, perchè il 
nuovo edificio, isolato a larga via in 
Jato. di mezzodì, sortirebbe grande- 
mente dalla linea del fabbricato di 
tramontana, ed entrerebbe di molto 
entro lo spianato, cuoprendo così gran 
parte della base del Castello nel fian- 
co di ponente, preziosissima visuale. 
Oh! ma io dico che ci penseranno i 
nostri Signori di Cassa di Risparmio, 
e vorranno pel loro grande amore alle 
cose belle del nostro bel paese, ritor- 
nare sulla deliberazione che fissò quel- 
l'area là della vecchia Pescherìa ed 
abituri circostanti , al grande edificio 
di che vogliono ornare e rendere uti- 
lità alla Città. Vadano quei Signori, 
vadano lì ‘sull’angolo della Chiesa 
della Rosa, entrino verso Castello ve- 


Varietà 


Pietro Bignardi. — Né Si- 
stro, giofnale letterario-artiìfiéé-tea- 
tralé, leggiamo il seguente articolo 
a cui dobbiamordare publicità, ris- 
guardando esso un nostro concitta- 
dino il quale in lontane regioni e ia- 
un teatro primario contidua a rendére 
molto onorata Ferrara nella divina 
arte della musica. 

Eccolo : 


Pietro Bignardi nel FAUST ad 0- 
porto: « Bignardi, a cui venne affi 
data la parte di Faust, si comporiò 
d'un modo incredibile. La sua romauza 
del terzo atto fu calorosamente applau- 
dita; in tutti gli atti venne acclamato 
al proscenio. Il distinto tenore cantò 
con molta grazia e maestria : la mae- 
strevole sua voce seppe superare i 
passi più difficili ed attirare la gene- 
rale simpatia ed approvazione. Ed è 
ben certo che Bignardi è un tenore 
che canta con una correzione come 
pochi, ed è evidente la sua superiorità 
su molti cantanti acclamati da romo- 
rosa fama. Un artista come Bignardi 
è oro per un'impresa, poichè nè per 
mancanza d'arte, nè per cogmizioni 
musicali non pericolano mai le parti 
che gli vengono affidate. La musica 
più difficile viene da lui eseguita con 
estrema facilità. Ei ci si mostrò ‘nel 
Faust delicato © cortigiano finissimo, 
grazioso, vivo, appassionato, osgervan- 
do sempro le più severe norme del- 
l'arte. Fu dunque ben meritevole dei 
numerosissimi applausi di cui fu segno 
per parte del pubblico ». Così il Pri- 
mmiero de Juneiro. 


il teologo Doellinger.—Igna- 
zio Doellinger, ùno dei più sapienti t-0- 
logi della Germapia, è figlio del celebre 
fisiologo ed anatomista, morto a Monaco 
nel 1841. 

Egli è nato il 28 febbraio 1799 a 
Bamberg. 

Dopo aver compiuti i suoi studi uni- 
versitari, egli diventò cappellano nel 
1822, nei 1823 professore al Liceo di 
Asschaffenbourg, e nel 1826 professore 
di storia ecclesiastica e di diritto canoni- 
co all’ Università di Monaco, più tardi 
prevosto di San Gaetano, consigliere 
e capo bibliotecario dell’Arcivescovado, 
nel 1845 come rappresentante dell'Uni- 
versità, membro degli Stati di Baviera, 
messo in disponibilità nel 1847; eletto 
nel 1848 membro del Parlamento di 
Francfort, è richiamato nel 1849 alla 
cattedra di professore di, storia eccle- 
siastica all'Università. Avendo abban- 
donato nel 1851 la Camera degli Stati, 
egli entrò più tardi nella Camera dei 
consiglieri di Stato. 

Doellinger è il più sapiente degli sto- 
rici del dominio ecclesiastico, ed egli 
conosce a fondo lo sviluppo interno 
ed esterno dei dogmi cristiani. 


i TIEÈÒ 


nendo su per la via dei Giardini, e 
vedranno quant'è bella, quant'è vasta, 
grandiosa quella Piazza! Accomoda- 
tela a giardino di verdura ed arbusti, 
come ora si vede comurfemente, chiama- 
tela Piazza Vittorio Emanuele, o Piazza 
del Re, o Piazza della Libertà; collo- 
cateci alla frescura delle piante odo- 
rose la statua del Savonarola, e capi- 
rete subito che stupendo e sublime 
genere di veduta vi arriva addosso, e 
con pochi quattrini. 

‘Gli uomini dell’arte, coloro che han- 
no l’effetto per di dentro agli occhi, e 
sanno vedere e gustare ciò che non si 
vede e non si sente, hanno già parlato 
in proposito, e rammento ancora le let- 
tere del bravissimo ingegnere Matas 
inserite a questa Gazzetta 1867 N. 277. 
Anche Lui, l’uomo illustre, raccoman- 
da libero lo spazio totale attorno al Ca- 
stello, perchè vede la gran bellezza del 
sito, ed è Lui che propone ivi la statua 
del Savonarola. Però anche senz’ essere 


Tono eta ‘Loca ik 


Leffe ipopiliari., 
domani (232 Un'ora pomeri 
locale del R. Liceo Ariosto il signor 
£ RIE Aldo eRAkrifj dA Ta seconda 
lettura pubblica sopra quest'argomen- 

è ERTA-EDUGAZIONE:- ..>. 

L'egregio dott. Gennari non poteva 
scegliere un argomento migliore. In 
questi tempi infatti nei quali, spesso 
impunemente, si confonde: la libertà 
colla licenza più ributtante in tutto e 
per tutto, e ciò per difetto di educa- 
zione e di quel retto sentire che è fis 
glio soltanto.di. questa, è bene-vi-siatfo 
persone le quali si occupino del tema 
soxFonunciaso: facendo Conoscere i veri 
beneficj d'una benintesa libertà, di- 
mdefando 11 méritato abbominie dado 
la società colpisce coloro che alla li- 
bertà sostituiscono la licenza e il li- 
bertinaggio, e facendo quindi rilevare 
come a rendere un popolo libero 0 
degno di libertà sia pecessaria l'edu- 
cazione. 

Noi pertanto non possiamo che fare 
plauso con tutto l' animo al sig. dott. 
Gennari, per avere scelto un subbietto 
di tanta importanza e della massima 
opportunità ;°e conoscendo poi l' in- 
gegno e la perizia di lui dobbiamo 
anche ritenére fin d'ora saprà egli 
dare al subbietto stesso un gradito e 
commendevoie sviluppo. 


ana n 


Nella giornata di ieri la- 
sciava questa città il distinto mag- 
gior generale signor cav. Blanchelli 
per recarsi a Ravenna nuova resi- 
denza del comando generale della Bri- 
gata Cagliari, da lui dipendente. 

Il lodato sig. generale lascia fra noi 
ottima memoria di se. 


litettificazione. — A meno- 
mare le conseguenze deli’ incendio di 
cui abbiamo parlato ieri, oltre le-Gua 
die di P. S. ed i RR. Carabinieri, si © 
prestarono pure assai le Guardie Mu- 
nicipali e i civici Pompieri i quali, sal- 
tandosi ieri dal proto inavvertente- 
mente una riga del nostro manoscritto 
in cui, a lode del vero, li avevamo 
menzionati cogli altri, vennero perci: 
pretermessi.. } 


Telegrammi 


(Agenzia Stefani ) ® 


Firenze 20. — Bruxelles 19. — Credesi 
che la Confereriza terminerà ben tosto 
i suoi lavori. Le comunicazioni sono 
fatto sempre per iscritto. Non si è 
fatta alla Francia alcuna concessione. 

Il corrispondente di Versailles del 
Nord annunzia che la dimissione di 
Picard è un fatto compiuto. 


Bruzelles 19. — Parigi 19, mattina. 
— lersera le truppe di Versailles attac- 


uomini. d' arte, senza ‘pretendere alla 
intuizione di vedére lè cose prima che 
siano fatte, si può dire e sostenere 
che un edificio, fosse pure «di Palladio 
@ Brunelleschi, eretto colà, ad un certo 
ridosso del Castello, non servirà altro 
che a divagare l'occhio e la visuale 
da questa mole grandiosa, a seppel- 
lirne una parte, a ripetere con una 
bell'opera Îo stesso sconcio delle brutte 
che or si sono atterrate. Corpo di Bacco! 
Imitiamo la Città di Milano che pro- 
fonde sempre tesori-per fare largo at- 
torno al suo gran Duomo, e per certo 
non pensa di collocarvi appiedi o nel 
prossimo recinto, fosse pure un Teatro. 

Questo tanto per me ho detto, e del 
resto chi ha occhi vegga, chi ha o- 
recchi ascolti. 


Ferrara, Aprile 1871, 


arie 


————@@€@--*SSIIM@@ 


<arono gli avamposti federali a Neuilly 
e li fecero indietreggiare cento metri. 

La relazione dei federali dice: Otto 
attacchi alle trincee dinanzi ad Issy, 
ed alla stazione di Clamart furono 
respinti. 

«Il tempo piovoso rese difficile alla 
Comune di riunire le guardie nazionali 
e mantenerle al loro posto. 

Il Mot d' Ordre, la Commune ed il 
Vengeur appoggiano il seguente pro- 
gramma di conciliazione: 

« Conservazione della repubblica, il 
diritto comunale esteso a tutte le città 
della Francia, autonomia della guardia 
nazionale, scioglimento dell'Assemblea 
di Versailles e della Comune, relazio; 
fra le rappresentanze nazionali e co- 
munali, poteri interinali a Versailles 
e Parigi, amnistia ed armistizio. » 

Versailles 19 sera. — Parigi 19. — 
La Comune ha soppresso .l’ Opinion 
nationale, La Cloche, IL Soir, IL Bien 
Publio * 

Versailles 19, sera. — Assemblea. — 
Picard conferma ‘la presa di Asnières, 
soggiunge che questo successo, secon- 
do ogni probabilità, aggiùnto al ri- 
sultato ‘negativo delle elegioni di Pa- 
rig portérà il colpo decisivo all’ in- 
sugrozione, 

Versailles 19, ore 8 pom. — Nessun 
fatto militari rfapte. batterie. 
poste alla stila Asdistes: impe- 
discono agli insorti di passare il ponte. 

È priva. di fondamento la notizia 
della Gazzetta d' Italia del 15 corr. che 
De Charrette si sarebbe impegnato 
d'aiutare il Governo di Thiers soltanto 
a condizione di poter quindi organizzare 
liberamente una spedizione contro l'I- 
talia. Charrette non fece a Thiers al- 
cuna parola su questo argomento. D'al- 
tronde gli zuavi di Charrette non par- 
tecipano punto alla operazioni contro 
Parigi. Essi sono sempre nella Bre- 
tagna. 

Pietroburgo 19. — Il priacipe eredi- 
tario di Prussia arriverà qui il 22 cor- 
rente. Il principe ereditario.d’ Olanda 
arriverà qui domani. 

Versailles 20. mattino. — Stanotte 
nessuo fatto d'armi. Il fuoco degli 
insorti è quasi cessato. Due cannoni 
furono presi nel conibattimente ‘d'As- 
nières. È smentita la notizia del Soir 
che l' Inghilterra abbia chiesto alla 
Prussia d' intervenire a Parigi. " 

Il generale Canrobert è arrivato quì, 
Numerose truppe continuano ad ar- 
rivare. 

L'ondra 19. — Cons: inglese 93 118. 
Rend. italiana 55 3/8. 

Marsiglia 20. — Rend. francese 52 50 
italiana 56 25. 


(Comunicato) 


(2) Niuna malattia resiste alla dolce 
RevaLenta Arasica Do Barky di Lon- 
dra, la quale guarisce senza medicine, 
nè purghe, nè spese le dispepsie,, gastri- 
ti, gastralgie, acidità, pituita, nausee, vo- 
miti, costipazioni, diarree, tosse, asma, 
etisia, lutti i disordini del petto, della go- 
la, del fiato, dellà soce, dei bronchi, nale 
alla vescica, al fegato, alle reni, agli in- 
festini, mucosa, cervello e del sangue, 
N:* 72,000 cure, compresevi quelle di 
S. S. il Papa, del duca di Pluskow, di 
tnadama la marchesa di Brébam ecc. — 
Io scatole di latta: 114 di kil, 2-fr. 30 e.; 
112 Kil. 4 fr. 50 c.; 1 kit. 8 fr.; 2112 kil. 
47 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. 
Barry Du Barry e C.*, 2 via Oporto, e 
34 via Provvidenza, Torino; ed in provin- 
cia presso i farmacisti e i droghieri. Rac- 
comandiamo anche la REVALENTA AL Cioc- 
COLATTE, i polvere: scatole di latta per 
12 tazze 2 fr. 30 c.; per 24 ‘tazze 4 fr. 
30. c.; per 48 tazze 8. £r.3. in tavolette: 
per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 
4 fr. 50 0.3 per 48 tazze 8 fr. 

Badare alle falsificazioni velenose. 
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Gazzetta Ferrarese 


AVVISI 


REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO D’ASTA 


Volendosi procedere al sottoindicato 
appalto ai patti contenuti nel relativo 
capitolato ostensibile a chiunque in 
questa Segreteria Comunale, s' invitano 
tutti quelli che vogliono accudirvi a 
trovarsi nella Saia Comunaie dei ma- 
trimoni alle ore 2 pom. del giorno 26 
Aprilo per presentare le loro offer- 
te le quali saranno in carta bollata 
da Lire una, e non condizionate. 

Saranno ammesse al detto esperi- 
mento quelle persone soltanto, le quali 
abbiano in precedenza fatto il deposito 
in numerario della somma qui sotto 
determinata per le spese d'Asta e di 
stipulazione del Contratto. 

Il termine dei fatali, ossia per la 
miglioria non inferiore al vigesimo 
del prezzo di deliberamento, avrà luogo 
il giorno 2 Maggio alle‘ore 2 pom. 

La Stazione Appaltante si riserva il 
diritto di deliberare se e come stimerà 
del migliore interesse dell'Amsmini* 
strazione. nl * — 


Deposito 7 Importo 


dell’ ap- 
palto 


INDICAZIONE 
DELL'APPALTO 
CT. | Gparuo 


Fornitura della Ghiaia 
mantovana necessaria 

alla manutenzione del-| Lire 100 
la Strada di circon- 

vallazione detta di S. 
Paolo per l'anno 1871. 


L. 2412 308 


Ferrara 18 Aprile 1871. 
Per il Sindaco 
L’ Assessore Anziano 
C. GIUSTINIANI 
_—_—x& 
REGNO D'ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO 
Avvicinandosi la stagione estiva si 
trova opportuno di ricordare ai citta- 
dini l’ obbligo che hanno di fare ese- 
guire l' estirpamento dell’erba din- 
nanzi alle fabbriche tenute in pro- 
prietà o condotte in affitto; ed a que- 
sto scopo si richiama la loro atten- 
zione sul tenore dell’ Art. 11 del 
gente Regolamento di Polizia Muni- 
cipale : 
<Art. 11. Tanto il proprietario che 
il Conduttore di ogni casa o botte- 
ga sono solidariamente tenuti di far 
estirpare l'erba che spunta nella 
pubblica via di fronte alle rispet- 
tive case, botteghe ed adiacenze, 
ogni qualvolta se ne manifesti il 
bisogno. 
« Se non si presteranno si farà ese- 
guire il lavoro d'ufficio a spese dei 
contravventori. » 
Nel raccomandare l'osservanza di 
questa disposizione si fa altresì noto 
che ogni trasgressione sarà punita con 
pene di Polizia a tenore di quanto 
viene disposto nel Capo XIX ‘del ci- 
tato Regolamento. 
Ferrara 18 Aprile 1871. 
Per Hl Sindaco 
L’ Assessore Anziano 
C. GIUSTINIANI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di vendita d’immobile a mano regia 
Il Cancelliere dell’ anzidetto Tribunale, 


Sopra istanza dell’ Esattore Comunale Si- 
nor Conte Alfonso Bergando domiciliato in 


crrara, 
RENDE NOTO 

Che nel giorno di Lunedì ollo maggio 

prossimo venturo, alle ore dodici meridiane, 

nella sala delle pubbliche aste del prefato 

Tribunale residente nel palazzo della Ra- 


AAA AA AA 


DS 


3 


gione posto sulla piazza grande delle Erbe al 
Civ. N. {6, si procederà alla vendita del- 
l’infradescrit to stabile oppignorato a pregiu- 
dizio di Colla Francesco debitore verso il 
suddetto Esattore di Lire trentolto e cente- 
simi sedici per tasse sui fondi rustici e 
fabbricati a tutta la quarta rata 1869, oltre 
le spese occorse ed occorrende, come al 
verbale dell' usciere Filippo Cobianchi in 
data quattro Febbrajo 1870, trascritto nel- 
1° ufficio [poteche l'otto Ottobre successivo 
al Vol. 44, Cas. 3499, Registro Generale con 
Lire tre centesimi sellantacinque. —— 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di Lire 
oltocentottanta centesimi cinquanta valore allo 
stabile attribuito dal perito Ingegnere Mu- 
zio Attendoli colla sua relazione giurata del 
sette G ennajo ullimo scorso. 

Ogui offerente dovrà depositare, oltre il 
decimo del prezzo, nelle mani del sottoseritto 
l’importo delle spese che approssimativa- 
mente si fissano iu L. centotrenta, e dovrà 
uniformarsi al disposto del 6 1329 del Reg. 
Leg. Giud. dieci Novembre i834, tuttora in 
vigore per simili vendite. 

Stabile da vendersi 

Una casa con cortile situata in Ferrara 
nella via Ripa Grande al Civico N. 44170-di- 
stinta nei registri censuari col numero di 
mappa 4424, composta a pianterreno di un 
andilo lungò di due stanze ad uso di cucina 
e del sito della scala a due rampanti al piano 
superiore, cui si accede mediante della scala; 
di due camere, oltre il granajo che serve di 
sgombro; confinante a levante con Vanieri 
Chiarina, a ponente con Formagini ‘Luigi, a 
mezzodì con orto di Milani Mariannà, -ed a 
iramontana colla detta via Ripa Grande, 
salvi ece. 7 

Ferrara quindici aprile 1871. 

Il Cancelliere — Cauous 


RAI 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
AVVISO 
di vendita d' immobile a manoregia 
U Cancelliere del Tribunale anzidetto, 
‘Sopra istanza dell’ Esallore Comunale Si- 
gnor Conte Alfonso Bergando domiciliato a 
Ferrara, 


RENDE NOTO 


Che nel giorno di Lunedì otto del prose 
simo venturo, mese di maggio alle ‘ore do» 
dici meridiane nella sala delle pubbliche 
aste del prefato Tribunale, residente nel 
palazzo della Kagione posto sulla piazza gran- 
de delle Erbe al Civico N. 16, si procederà 
alla vendita dell'infradescrilto' stabite oppi- 
goorato a pregiudizio di Punzetti Teresa, ve- 
fova di Carlo Papolli, debitrice verso il sud: 
dello Esattore di Lire novantanove cente- 
simi trentacinque per tasse sui fondi rustici 
€ fabbricati a tutta la sesta rata 1869, oltre 
le spese occorse ed occorrende, dome al 
verbale dell’ usciere Filippo Cobianchi in 
data ventitré Decembre detto anno traseritto 
in quest’ uflicio delle ipoteche il dieciotto 
Decembre 1870 al Vol. 48, Cas. 5033, Reg. 
Gen. con Lire tre centesimi sessantaselte. 

L' incanto sarà aperto sul prezzo di Lire 
tremilatrecento oltantatrè centesimi ottanta- 
selte valore allo stabile attribuito dal perito 
lageguere Cosimo Modonesi colla sua  rela- 
zione giurata del tredici Febbrajo ultimo 
scorsi 


Ogni offerente dovrà depositare, oltre il 
decimo del prezzo, nelle mani del sottoscritto 
l'importo delle spese che approssimaliva- 
meple si fissano in Lire duecento trenta, e 
dovrà uniformarsi al disposto del $ 1329 del 
Reg. Legisl. Giudiz. d eci- Novembrè 1834, 
tuttora in vigore per simili vendite, ' 

Stabile da vendersè 

Una Casa situata in Ferrara nella via Ripa 
Grande con due angusti cortili segnata ai Cive 
NN. 93, 55, 57, distinta in mappa coi NN. 793; 
802, costituita’ del piano terreno e’ di tre 

fani, composta al piano terra di cinque am- 

enti fra cui un' oilicina da carpentiere ed 
una da boltajo, al primo piano di cinque 
vani abitabili e’ due loggie, di sei ambienti 
al secondo, e di quattro locali al terzo, oltre 
i rispeltivi grana]; confinante a levante con 
Gaetano Frassoldati, a ponente colle .ragioni 
Guerci, a Lramontana colla detta via Ripa 
Grande, a mezzodì in parte colla via delle 
Volte ed in parte colle ragioni di Gottardo 
Cavalieri , salvi ecc. 
, Quale casa è gravata da due annui canoni 
l'uno di scudi undici bajoc chi quaranta pari 
a L. sessanla centesimi sessantacinque verso 
Marchi Bosi Caterina, altra di scudi sette 
bajocchi novanta pari a Lire quarantadue 
centesimi due dovuto all’ avvocato Angelo 
Armari, 
Ferrara il quindici aprile 1871, , 
Il Cancelli 
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Tribunale di Commercio di Ferrara 
SI NOTIFICA 
Che con sentenza in data d'oggi, il Tri- 
bunale suddetto, attesa la non accett 
dell’ ufficio di Sindaci provvisori del fa 
mento di Lindoro Finzi per parte delli S 
gnori Giuseppe di Pacifico Cavalieri ed Emi- 
lio Fano, ha nominato in loro vece il Cau- 
sidico Signor Doltor Giovanni Bolognesi, di 
questa Città. 
Ferrara li venti aprile 1871. 
Avv. Garina R. Canc. 
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Gazzetta Ferrarese 


AYYISO INTERESSANTE 


NON PIÙ FEBBRI 


.___Per ottenuti mollissimi felici successi nella decorrenza di 10 anni dell’ ELEXIR FEBBRIFUGO 
inventato da CIRO MARINI in sostituzione della China, che se pure riesce a troncare la febbre lascia 
però funesti sintomi nervosi in quelli che ne fecero uso. Questo Elexir invece non lascia traccia di 
molestia dopo d'avere cacciata la febbre. Perciò viene dal Marini raccomandato come infallibile con- 


tro 1 
manità che è costre! 

Il Marini consigli 
dal suo Elexir ne deri 


febbri periodiche, intermittenti, terzane e quartane le quali purtroppo sono il flagello dell’ u- 
ad abitare i luoghi bassi e paludosi. 

ai medici di ordinarlo ai loro ammalati, perchè dal risultato favorevole che 

Elexir ne , furono persuasi altri medici i 

Ogni bottiglia porta nell’ esterno la lettera iniziale e 


uali rilasciarono relativo Certificato. 
il suo cognome con che non può nascere 


contraffazione, e viene accompagnato da istruzione sul modo di usario. 
Ogni botliglia si vende al prezzo di Lire 1. 5, e trattandosi di ordinazioni non minori di 10: 


bottiglie si accorderà lo sconto del 20 per cento. 


Il DEPOSITO per Ferrara è alla Farmacia NAVARRA — Pontelagoscuro, Farmacia TURRA — 


Bologna da S. Pietro, GUIDICINI FEDERICO. 


Mettiamo in guardia gli amm 


AVVERTENZA, seaore 


ce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), 
i, nevralgie, 
le, ventosità, palpitazione, 
giro, ronzio d' orecchi, acidità , pituita , emi 
nausee e vomiti dopo pasto ed în tempo di gra 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di 
atomaco © degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 

i, membrane, mucose e bile; insonnia, tosse, op- 
pressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), 
pneumonia, eruzione, deperimento, diabete, reumati 
smo, gotta, febbre, isteria, vi del sangue, 
idropisia, sterilità, flusso colori, man- 
canza di freschezza ed energi pure il migliore 
corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di 
tà, formando buoni muscoli e sodezza di caroi 


più stremati di forze. 3 
Economizza So volte il suo prezzo in altri rimedi 
e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque dop- 
pia economia. 

Estratto di 72,000 guarigioni. 


Cora N. 65,184. 
Prunetto (Circondario di Mondovì), a4 ottobre 1866. 
. La posso assicurare che da due anni usando 
meravigliosa Revalenta, non sento più alcun 
modo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 
tarono forti , Ja mi 
, il mio stomaco è robusto come 
ii jovanito, predico, 
viaggi ì anche 
fi 


lunghi, e sentomi chiara la mente 
D. P. Castetti, laureato in Teologia, 
*°  Arciprete di Prunetto. 


Pa 
Signore — ln seguito a malattia epatica io era ca- 
duta in uno stato di deperimento che durava da ben 
i. Mi riusciva impossibile di legge 
riva di battiti nervosi per tutto il cor) 
difficilissima, persistenti le inson 
in preda ad un’ agitazione nervosa insoppor: 
mi faceva errare per ore intere senza verun 
riposo, era sotto il peso d'una mo: 
medici mi avevano prescritti inutili rimedi; 
sperando volli far prova della vostra farina di 
De tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 
Il vero nome di Revalenta le si contiene, poichè 
ie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la 
Marchesa DE BREBAN. 


Trapani (Sicilia), 
Da vent'anni mia moglie è ssalita da un for- 
tiasimo attacco nervoso e bilioso; da otto anni poi da 
un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, 
tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo 
ino; più, era tormentata da diuturne insonnie e 
continuata mancanza di respiro, che la rendevano 
capace al più leggiero lavore donnesco; 

dica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 
vostra Revalenta Arabiea in sette giorni sparì 
la sua gonfiezza, dormo tutte le notti intiere, fa le sue 

lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 
Atanasio La BARBERA. 

Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871. 
Signor G. B. Castiglia, Palermo , rappresentante la 

Casa Barry Du Barry e Comp. 

Per di di coscienza, ed in omaggio alla ver 
debbo manifestare alla , V. che avendo fatto uso, in 


18 aprile 1868. 


RIVENDITORI: In Ferrara presso il sig. Lui 
Cortesi e Fusignani 
Gazzoni, droghieri, 


pura ed al Cioccolatte; 
li esortiamo a pro 
firma sopra il Sigillo delle scatole © tavolette. 


E. Monti e figlio ; a Rimini Sensoli; Tommasoni già Tacchi 
Rovigo, Caffagnoli; Diego, a Bologna, Zerri; Bernaroli e Gandi 


i velenose della nostra 
rciò per essere sicuri della genuinità della. 
jedersi unicamente di tale articolo colla nostra 


Banny Du Banny e €. — Londra. 


Non più Medicine - SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica, la 


REVALENTA ARABICA 


® DU BARRY DI LONDRA 


occasione di una forte malattia, della vostra preziosi: 
Revalenta Arabiea, ho dovuto convincermi con 
a soddisfazione, dell'efficacia del sudd. farmaco. 

ro anni mi trovava afflitto da 


to le cure prescrittemi dai medici 
polosamente osservate, non valsero che a viamaggior- 
mente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. 
Quando per ultimo esperimento avendo adoperato la 
Itevalenta Arabica Du Barry e C. di Londra. 
ricuperai dopo quarauta giorni , la perduta salute, © 
trovomi ora in istato flo Sia lode agli i 

ime medicina, e ringrazio Dio di 
0 il pensiero di ricorrere al vostro pre- 


vermi sugge 
zioso farmaca. 
Vi autorizzo a pubblicare la presente, garantendole 
con la mia firma. 
Vostro per sempre 


Vincenzo Manvina. 
i latta del peso di 
i/a chil. fe. 4. 50; — 
‘e fa fe. 17.50; — 6 chilogr. 
1a chil. fr. 65. — 


La Revalenta al Cioccolatte 


Dì l'appetito, la digestione con buon sonno, forza 
dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso ; ali-- 
vo, tre volte più che la cara 

gio 1869. 
di arsechie, "a di 


cronico reumatismo 
verno, finalmente mi liberai da questi m 
della vostra meraviglio Rovalenta al Ciecce- 
latte. Francasco Bacon, sindaco. 

Cura N. 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Signore — Ho il gran piacere di poter dirsi che 
mia moglie, che sofferse per lo spazio di molti anni di 
dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è 
perfettamente guarita colla vostra incomparabile Re- 
valenta al Cloccelatte. Siamo molto ricono- 
, ed approfitto di questa occasione per assicu- 
i della mia più alta considerazi 


Vicente Movano. 
Parigi, a6 aprile 1866. 

Signore — All’ età di 76 anni io era affetto di un 
impoverimento di sangue, d’ insonnia, i 
di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma 
intercostale. Godo ora di potersi annunziare che l’uso 
da me fatto della vostra Revalenta al Clocco- 
latte mi ha in breve tempo procurato una perfetta 


Cura N. 65,715. Parigi, 

Signore — Mia figlia che soffriva 
non poteva più nè digerire, nè dormire, 
pressa da insoonia, da debolezza e da irritazi 
vosa. Or: sta bor 


Prezzi: In polvere: scatolo di latta per 1a. ti 
fr. a. So; — per ag fr. 4, So; — per 48 fe. 
er 120 ff. 17. 505 — in tavolette per ra tazze 


fr. a. So; — per 24 fr. 4, 50; — per 48 fr. 8. 


Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale. 


DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Comp.; a, Via Oporto, Torino. 
‘OMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna; Bellenghi ; a Forli, 


a Cosena, fratelli 


no _  P—__—P—_—_—_r_— 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


